
Arriva in parlamento la Relazione
tecnica sul federalismo comunale,
ma i numeri (attesi e richiesti da
una settimana) non sgombrano la
nebbia che ancora circonda il prov-
vedimento. Ancora troppe le lacu-
ne sull’operazione complessiva.
«Anche con la relazione, non c’è al-
cuna certezza sulle risorse - com-
menta Antonio Misiani (Pd), re-
sponsabile Finanze di legautono-
mie - I tagli della manovra estiva
sui Comuni restano invariati, nulla
si dice sulle quote di compartecipa-
zione». Insomma, arrivano le cifre,
ma le preoccupazioni restano. Tan-
to che il Fli li bolla come «irricevibi-
li». Numeri tardivi, e molto proba-
bilmente anche inutili. La relazio-
ne, infatti, si riferisce al secondo te-
sto depositato, già «bocciato» dai
Comuni. Oggi l’Anci dovrebbe
esprimersi sulle modifiche promes-
se finora a voce da Roberto Calde-
roli, sempre che in nottata o addi-
rittura in mattinata arrivi il testo

scritto degli emendamenti a cui si
sta lavorando.

LACUNE

Appena sbarcata in Parlamento, la
Relazione della Rgioneria viene «in-
filzata» dai tecnici della Camera.
Manca «un quadro riassuntivo degli
effetti finanziari del nuovo testo pro-
posto - scrivono i tecnici - né tale qua-
dro può essere ricostruito dagli ele-
menti forniti dalla stessa relazione».
Insomma, il governo dispone lo stop
ai trasferimenti ai Comuni, sosti-
tuendoli con varie forme di compar-
tecipazione e nuove imposte locali,
senza fare chiarezza sull’intera ope-
razione. «In particolare restano inde-
terminate le seguenti variabili - ag-
giungono i tecnici della Camera - La
misura della compartecipazione al
gettito della cedolare secca sugli af-
fitti, non definita nel testo in esame
né nella nuova formulazione; la
quantificazione dei trasferimenti og-
getto di soppressione; la quantifica-
zione del gettito della compartecipa-
zione comunale all’Irpef».

Questi i numeri mancanti, che so-
no anche quelli essenziali per formu-
lare un giudizio. Tra le lacune del te-
sto, anche quella sull’effettiva porta-
ta dell’esenzione degli edifici eccle-
siastici dall’Imu di possesso (oggi
Ici). Il testo non segnala quanto vale
il «regalo» alla Chiesa, né quanto pe-
si al contrario l’eliminazione dello
sconto sulle attività produttive, deci-

so proprio per coprire lo sconto per
il non profit.

Parecchi dubbi suscita tutta
l’operazione sulla cedolare secca,
che secondo la Ragioneria costerà
circa 3,2 miliardi nel triennio, ma
recupererà gettito dall’emersione
del nero per 3,4 miliardi. «Una par-
te non trascurabile del gettito della
cedolare risulta ascritta al fenome-
no dell’emersione di base imponibi-
le«, osservano ancora i tecnici del-
la Bilancio della Camera. Un dato
che potrebbe essere smentito dai
fatti, visto che con le nuove aliquo-
te (20 e 23%9 la misura è molto
poco attrattiva rispetto al regime
attuale. Quanto all’Imu (Imposta
municipale propria), sostituirà im-
poste con un gettito stimato, sulla
base di dati 2008-2009 - complessi-
vamente a 11 miliardi e 570 milio-
ni. Di questi 1 miliardo e 545 milio-
ni relativi all'Irpef su redditi fondia-
ri che riguardano immobili non lo-
cati, 79 milioni dall'addizione re-
gionale Iperf, 26 dall'addizionale
comunale Irpef e 9,920 dell'Ici.

«Resta un limite pesante sul fron-
te dell’autonomia dei Comuni -
continua Misiani - Fino al 2014
non si muove nulla, a parte la tassa
di soggiorno che resta comunque
un tributo marginale». Terzo limi-
te, ancora non superato dalle varie
versioni del testo, riguarda il fondo
di riequilibrio. «Da cosa viene ali-
mentato?», si chiede Misiani. ❖
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Fisco locale, il Tesorodà i numeri
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Il Pil italiano crescerà nel 2011
dell’1% e nel 2012 dell’1,3%. È la sti-
ma del Fondo Monetario internazio-
nale, che lima al ribasso quella del
prossimo anno. Dati che «conferma-
no una tendenza del nostro Paese ad
allontanarsi dalle economie più for-
ti», dice l’economista Francesco Boc-
cia, Pd. Nella zona euro la stima è

confermata all’1,5% per quest’anno
e tagliata all’1,7% il prossimo. La
Germania nel 2011 crescerà del
2,2%, del 2% nel 2012. L’economia
globale crescerà del 4,4%, 4,5% nel
2012. Gli Stati Uniti cresceranno nel
2011 del 3% e del 2,7% il prossimo
anno. Complessivamente, osserva il
Fmi, la ripresa economica globale

continua ma a due velocità, con le
economie avanzate che procedono
più lente di quelle emergenti. L’Fmi
sottolinea il permanere di «elevati ri-
schi al ribasso», fra i quali «la possibi-
lità che le tensioni nei paesi dell’area
euro si amplino, la mancanza di pro-
gressi nei piani di risanamento di bi-
lancio, la debolezza del mercato im-
mobiliare Usa e lo scoppio di poten-
ziali bolle nei mercati emergenti». Il
Pil inglese nel quarto trimestre ha se-
gnato un’imprevista contrazione,
scendendo dello 0,5% su base trime-
strale e registrando un rialzo
dell’1,7% appena su scala annua. ❖

p La relazione tecnica non fa chiarezza su punti essenziali del testo

p La cedolare sugli affitti costa 3,2miliardi, coperti con l’emersione

P

Numeri tardivi e probabilmen-
te inutili: solo oggi si conosce-
ranno esattamente gli emenda-
menti del governo promessi
all’Anci. L’Imu «vale» 11,57 mi-
liardi. Non si quantifica lo scon-
to sugli immobili della Chiesa.
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22.568
- 0,90%
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21.940
- 0,98%

AFFARI

TIRRENIA

Protesta
La Uiltrasporti ha dichiarato

uno sciopero di tutto il personale Tir-
renia e Siremar nei giorni 8 e 9 feb-
braio contro il totale disimpegno del
governodalla privatizzazione in atto.

TISCALI

Boom in Borsa
Rallydi Tiscali ieri aPiazzaAffa-

ri (più17,98%),dopoche laConsobha
reso noto che Ignis investment servi-
ces detiene il 5,028% del capitale. La
quota è detenuta in diretta gestione
del risparmio.

SOFTER

Accordi
Softer, leader nella produzione

di leghepolimericheper l’industria,an-
nunciaunaccordodifornituracondue
società spagnole specializzate in com-
ponentiperauto (fatturatodi 10mln in
tre anni). In più, l’affitto di P-Group.

Fmi: frena l’economia italiana,
fanalinodi coda in Europa

CASA

Settore in crisi
Dopo tre anni di compravendi-

te in calo, sul mercato immobiliare ci
sonooggi circa 120mila appartamen-
ti invenduti. È l’allarmedellaCommis-
sione Ambiente della Camera.

PRECARI INPS

Sciopero
Domani sciopero dei sommini-

strati (ex interinali) Inps: per la mano-
vradi luglio,550personesonogiàaca-
sa,erischianoaltre1240.PresidioalSe-
natodovesidiscutedelMilleproroghe.

LOMBARDIA

Sempre più cig
Nel 2010 in Lombardia (la regio-

ne più colpita dalla cig) il ricorso alla
cassa integrazione è aumentato del
16%sul2009:54.239i licenziati, 170mi-
la lavoratori interessati alla cassa,
210milaposti di lavoropersi. Dati Cgil.

PARLANDO

DI...

Prato,made
in China

Unquarto delle imprese della provincia di Prato è gestito da stranieri: le ditte cinesi
continuanoacrescere(+7,1%nel2009, intotaleerano4.460), incontrotendenzaconquel-
le italiane e di altre nazionalità. Il tasso di crescita delle società del Sol levante, +14,1% nel
2009, trascina in positivo l’intero andamentodell’imprenditoria pratese (+1,1%).
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